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UBICAZIONE E OGGETTO DELL'INDAGINE

Comune: Alagna Valsesia Provincia: Vercelli

Località: Mullero

Inquadramento geografico                                                                                                
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Committente:

● Monterosa 2000 S.p.A.

Oggetto dell'incarico: 

● studio geologico e geotecnico in Comune di Alagna Valsesia presso la pista da sci
Mullero, dove si intende realizzare una nuova pista da sci con relativo impianto di
innevamento artificiale.

Scopo dell'indagine

● caratterizzazione e modellazione geologica e geotecnica del sito

● verifica  della  compatibilità  degli  interventi  in  progetto  con le  caratteristiche
geomorfologiche e geotecniche dell'area in esame.

Riferimenti normativi:

● R.D. 30.12.1923 n° 3267 e L.R. 9.8.1989 n° 45 “Terreni sottoposti a vincolo
per scopi idrogeologici”.

● D.M.  17  gennaio  2018  "Aggiornamento  delle  Norme  Tecniche  per  le
Costruzioni" (NTC – 2018) . 

● D.P.R. 13/06/2017 n.120 “Terre e rocce da scavo”
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Pericolosità geomorfologica e idoneità all’utilizzo urbanistico

In riferimento alla normativa geologica allegata al Piano Regolatore Generale di Alagna Valsesia
(redatta conformemente alle prescrizioni della  “Circolare del Presidente della Giunta regionale
n.7/LAP  del  6  maggio  1996  “  -  L.R.  5  Dicembre  1977,  N.  56,  e  successive  modifiche  ed
integrazioni. Specifiche tecniche per l’elaborazione degli studi geologici a supporto degli strumenti
urbanistici”),  l’area  interessata  dagli  interventi  in  progetto  ricade  nelle  classi  di  pericolosità
geomorfologica 3a e 3a1, dove è ammessa “la realizzazione di di piste forestali, strade di accesso,
piste da sci e impianti di risalita, percorsi naturalistici, ecc. E’ inoltre ammessa l’attuazione di opere
di interesse pubblico, non diversamente localizzabili (strade, linee elettriche, edifici per impianti
tecnologici, fognature, acquedotti, ecc.)”.
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Caratteristiche sismiche locali

La classificazione sismica del territorio italiano,
adottata  con  Ordinanza  del  Dipartimento  della
Protezione  Civile  n.  3274  del  20/03/2003,
aggiornata con la nuova classificazione sismica del
territorio piemontese, come da Deliberazione della
Giunta Regione  Piemonte  del  9  gennaio 2010,  n.
11-13058  “Aggiornamento  e  adeguamento
dell'elenco  delle  zone  sismiche  (O.P.C.M.  n.
3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006), prevede che il
Comune  di  Alagna  Valsesia sia  classificato  in
Zona 3.

Terre rocce da scavo

Ai sensi del D.P.R. 13/06/2017 n.120 si specifica che l'area interessata dall'intervento in oggetto
non è un sito inquinato o sottoposto ad interventi di bonifica dove non si è verificato alcun evento
potenzialmente in grado di contaminare il sito. 

Al fine di determinare le caratteristiche chimiche dei terreni interessati dall'intervento (colonne A
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e B, Tabella 1, Allegato 5, Parte Quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152), in
ottemperanza a quanto prescritto nel  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13
giugno 2017, n. 120, è stata realizzata una campagna di campionamento. Sono stati definiti quattro
punti di campionamento lungo la pista, come indicato nell'immagine seguente. Per ogni punto è
stato prelevato del materiale terroso per le analisi relative alle terre e rocce da scavo “TR” e alla
ricerca di fibre di amianto “A”.

Punti di campionamento

I campioni sono stati prelevati a profondità comprese tra 0,8 e 1, 5 m.
I risultai delle indagini, allegati al fondo della relazione, evidenziato il NON SUPERAMENTO

dei  valori  relativi  alle  concentrazioni  delle  sostanze  elencate  nelle  colonne  A e  B,  Tabella  1,
Allegato 5, Parte Quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

I risultati delle analisi mostrano anche l'assenza di fibre di amianto nel terreno.
Le  terre  e  rocce  da  scavo  derivanti  dagli  scavi  verranno  utilizzate  interamente  nell'ambito

dell'intervento in progetto.
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RELAZIONE GEOLOGICA

Inquadramento geologico

L'assetto  strutturale  dell'alta  Valsesia  risulta  estremamente  complicato  dalla  presenza  di  tre
principali  sistemi  tettonici  sovrapposti,  che  si  susseguono da Nord verso  Sud e  in  successione
strutturale dal basso verso l’alto nell’ordine seguente: - 

1 - Falda pennidica del Monte Rosa – 
2 - Falda piemontese dei Calcescisti con Pietre verdi
3 - Falda austroalpina Sesia-Lanzo (Unità inferiore degli Gneiss minuti). 

Lungo la sezione Stolemberg - Punta Straling, che si sviluppa per soli tre chilometri, affiorano le
tre  unità.  Questo  settore  rappresenta  la  zona  di  collisione  tra  i  paleocontinenti  che  hanno dato
origine alla catena alpina e cioè tra le unità provenienti dal margine passivo paleoeuropeo (Monte
Rosa)  e  quelle  provenienti  dal  margine  paleoafricano  (Sesia-Lanzo),  cui  si  interpone  la  falda
ofiolitica piemontese, derivate dal raccorciamento del bacino oceanico della Tetide.

L’area in esame si colloca al contatto tra la  Falda del Monte Rosa e la  Zona piemontese dei
Calcescisti con Pietre verdi.
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Falda piemontese dei Calcescisti con Pietre verdi 

Le rocce affioranti nell'area in esame sono costituite essenzialmente dai litotipi afferenti a questo
complesso. Tra la Valsesia e la Valtournanche la falda piemontese è suddivisa nei seguenti elementi
strutturali (Dal Piaz, 1965-1974): 

 elemento superiore: Unità del Combin 

 elemento inferiore: Unità di Zermatt-Saas 

In particolare il settore della Bocchetta delle Pisse si colloca all'interno dell'elemento inferiore,
l'Unità di Zermatt-Saas. Questo complesso roccioso affiora a diretto contatto con gli gneiss e gli
scisti cristallini pretriassici del Monte Rosa. Esso è costituito in prevalenza da ofioliti mesozoiche di
tipo femico e ultrafemico che rappresentano brandelli più o meno rielaborati dell'originaria crosta
oceanica.

Nel settore in esame i litotipi sono costituiti da metabasiti di vario tipo, date in prevalenza da
anfiboliti e subordinatamente da eclogiti e da serpentiniti.

Terreni copertura

Nell'area in esame il basamento roccioso affiora esclusivamente in corrispondenza della cresta
che si sviluppa dal Colle delle Pisse al Corno d'Olen, mentre lungo il versante interessato dalla pista
da sci e dalla seggiovia Mullero è ricoperto da una spessa coltre detritica. Tale copertura è costituita
in parte da depositi glaciali, presenti al piede del versante (Pianalunga), e da accumuli di frana. 

Si rileva infatti la presenza di numerosi movimenti franosi di varia natura, verificatisi al termine
dell’ultima glaciazione.  Lo scioglimento dei  ghiacciai,  mettendo alla  luce valli  molto incise,  ha
determinato un’elevata  energia di versante che si in molti casi si è manifestata con il collasso dei
fianchi vallivi.

Le caratteristiche geologiche dell’area sono riportate nell’allegata Carta geologica.
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Amianto
Amianto o  asbesto è  un termine generico che indica un insieme di minerali  fibrosi  (silicati)

appartenenti a due classi mineralogiche distinte, quella dei serpentini e quella degli anfiboli, che
presentano alcune differenze nella composizione chimica e nella forma cristallina. La legge italiana
(Legge  257/1992)  che  ha  bandito  “l’estrazione,  l’importazione,  la  commercializzazione  e  la
produzione di amianto, di prodotti di amianto o di prodotti contenenti amianto” definisce amianti
sei  minerali  utilizzati  industrialmente  (crisotilo,  crocidolite,  amosite,  tremolite,  attinolite  e
antofillite). 

L'amianto rappresenta un rischio per la salute quando le fibre di cui è costituito restano sospese
nell’aria e per questa ragione possono essere presenti in ambienti di lavoro e di vita. Il rilascio di
fibre nell'ambiente può avvenire in occasione di una frantumazione di minerali contenenti amianti o
naturalmente come nel caso terreni contenenti fibre libere o di materiali friabili, usurati o sottoposti
a  vibrazioni,  correnti  d'aria,  urti.  L'esposizione  significativa  alle  fibre  di  amianto  è  associata  a
malattie dell'apparato respiratorio (asbestosi, carcinoma polmonare)

Nel  nostro  paese,  storicamente,  la  maggior  parte  delle  esposizioni  all’amianto  sono state  di
carattere  occupazionale  (lavoratori  dell’amianto  esposti)  e  para-occupazionale  (parenti  dei
lavoratori). Altre esposizioni possono aver luogo ancora oggi a causa della presenza di siti in cui
l’amianto  è  stato  estratto,  lavorato  o  messo  in  opera.  Tali  esposizioni  sono  dette  ambientali-
antropiche.  L’esposizione  all’amianto  proveniente  da  fonti  naturali  (esposizione  ambientale-
naturale) riguarda quelle zone del territorio in cui le fibre sono presenti nelle rocce e nei  suoli
sciolti. Non esistono prove che questo tipo di esposizione in ambiente non confinato rappresenti un
rischio concreto per la salute di  coloro che vengono a contatto con queste fibre sia in maniera
episodica che continuativa. 

Nell'area  in  esame  l’amianto  può  essere  contenuto  principalmente  nelle  serpentiniti,
appartenenti alla Zona Piemontese dei Calcescisti con Pietre Verdi.

Le  serpentiniti  sono  rocce  di  colore  verde  più  o  meno  scuro,  costituite  essenzialmente  da
minerali del gruppo del serpentino (antigorite, lizardite e crisotilo) e da magnetite. In queste rocce,
oltre al crisotilo, può localmente essere presente anche la varietà fibrosa di tremolite. 

Dal complesso delle osservazioni sul territorio regionale e dall’analisi della bibliografia è noto
che gli aggregati di minerali di amianto non sono distribuiti in maniera uniforme quanto piuttosto
sono  associati  a  faglie  o  zone  di  taglio  fragili.  La  presenza  di  queste  faglie  contenenti
mineralizzazioni  di  amianto  ha  frequenza  molto  irregolare.  Di  conseguenza  l’individuazione  e
delimitazione delle aree di affioramento delle rocce basiche ed ultrabasiche di per sé non può essere
sempre associata alla presenza di “amianti”, ma comporta la necessità di approfondimenti di scala e
di caratterizzazione geologico-strutturale-petrografica mineralogica. 

La  presenza  di  amianto  è  comunque  improbabile  nelle  aree  direttamente  interessate  degli
interventi in progetto, dove le rocce serpentinitiche sono generalmente assenti. Tali rocce possono
interessare  solo  localmente  la  parte  superiore  del  versante,  dove  affiora  il  basamento  roccioso
costituito  prevalentemente anfiboliti  e  micascisti,  e  si  possono ritrovare tra  i  litotipi  costituenti
l'accumulo di frana dove si sviluppa la pista da sci in progetto (si veda Carta Geologica).
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(Legge  257/1992)  che  ha  bandito  “l’estrazione,  l’importazione,  la  commercializzazione  e  la
produzione di amianto, di prodotti di amianto o di prodotti contenenti amianto” definisce amianti
sei  minerali  utilizzati  industrialmente  (crisotilo,  crocidolite,  amosite,  tremolite,  attinolite  e
antofillite). 
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fibre nell'ambiente può avvenire in occasione di una frantumazione di minerali contenenti amianti o
naturalmente come nel caso terreni contenenti fibre libere o di materiali friabili, usurati o sottoposti
a  vibrazioni,  correnti  d'aria,  urti.  L'esposizione  significativa  alle  fibre  di  amianto  è  associata  a
malattie dell'apparato respiratorio (asbestosi, carcinoma polmonare)
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carattere  occupazionale  (lavoratori  dell’amianto  esposti)  e  para-occupazionale  (parenti  dei
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l’amianto  è  stato  estratto,  lavorato  o  messo  in  opera.  Tali  esposizioni  sono  dette  ambientali-
antropiche.  L’esposizione  all’amianto  proveniente  da  fonti  naturali  (esposizione  ambientale-
naturale) riguarda quelle zone del territorio in cui le fibre sono presenti nelle rocce e nei  suoli
sciolti. Non esistono prove che questo tipo di esposizione in ambiente non confinato rappresenti un
rischio concreto per la salute di  coloro che vengono a contatto con queste fibre sia in maniera
episodica che continuativa. 

Nell'area  in  esame  l’amianto  può  essere  contenuto  principalmente  nelle  serpentiniti,
appartenenti alla Zona Piemontese dei Calcescisti con Pietre Verdi.

Le  serpentiniti  sono  rocce  di  colore  verde  più  o  meno  scuro,  costituite  essenzialmente  da
minerali del gruppo del serpentino (antigorite, lizardite e crisotilo) e da magnetite. In queste rocce,
oltre al crisotilo, può localmente essere presente anche la varietà fibrosa di tremolite. 

Dal complesso delle osservazioni sul territorio regionale e dall’analisi della bibliografia è noto
che gli aggregati di minerali di amianto non sono distribuiti in maniera uniforme quanto piuttosto
sono  associati  a  faglie  o  zone  di  taglio  fragili.  La  presenza  di  queste  faglie  contenenti
mineralizzazioni  di  amianto  ha  frequenza  molto  irregolare.  Di  conseguenza  l’individuazione  e
delimitazione delle aree di affioramento delle rocce basiche ed ultrabasiche di per sé non può essere
sempre associata alla presenza di “amianti”, ma comporta la necessità di approfondimenti di scala e
di caratterizzazione geologico-strutturale-petrografica mineralogica. 

La  presenza  di  amianto  è  comunque  improbabile  nelle  aree  direttamente  interessate  degli
interventi in progetto, dove le rocce serpentinitiche sono generalmente assenti. Tali rocce possono
interessare  solo  localmente  la  parte  superiore  del  versante,  dove  affiora  il  basamento  roccioso
costituito  prevalentemente anfiboliti  e  micascisti,  e  si  possono ritrovare tra  i  litotipi  costituenti
l'accumulo di frana dove si sviluppa la pista da sci in progetto (si veda Carta Geologica).

Studio Associato Territorium – Trivero (BI) pag.  9



Alagna Valsesia (VC)                                                                                                           Relazione geologica e geotecnica

In occasione del  campionamento effettuato per verificare l'assenza di sostanze inquinanti  nel
terreno sono stati anche prelevati dei campioni (come indicato nel paragrafo Terre e rocce da scavo)
successivamente sottoposti ad analisi per verificare la presenza di fibre di amianto. Come si evince
dai  risultai  delle  analisi  allegati  al  fondo della  relazione,  non è  stata  riscontrata  la  presenza  di
amianto nel sottosuolo.

Si specifica inoltre che in occasione di uno studio svolto in prossimità nell'area in esame per la
stesura  del  progetto  di  rifacimento  dell'impianto  funiviario  “Balma”  ed  in  particolare  della
realizzazione di una pista di servizio che sale alla Bocchetta delle Pisse da località Pianalunga,
quindi nella stessa area di intervento attuale, sono stati analizzati alcuni campioni di roccia prelevati
in  sito  (serpentiniti,  eclogiti,  metabasiti,  anfiboliti,  micascisti),  che  non  hanno  evidenziato  la
presenza di amianto (al fondo della relazione si allegano anche i risultai di tali indagini).

Geomorfologia

Morfologia

I fenomeni di modellamento glaciale rappresentano gli agenti morfogenetici predominanti nel
territorio di Alagna. Nell’area in esame la morfologia glaciale è presente con forme di accumulo di
materiali sciolti (depositi glaciali), rilevabili presso Pianalunga. 

Come già accennato, il versante interessato dalla seggiovia Mullero e dalle piste da sci esistenti e
in  progetto  è  interessato  da  vasti  accumuli  detritici  legati  ad  antiche  frane.  In  particolare  si
distinguono  un'ampio  accumulo  riconducibile  ad  un  movimento  gravitativo  composto a  cui  si
sovrappone un accumulo classificabile come rock glacier1.

Le caratteristiche geomorfologiche dell’area sono riportate nell’allegata Carta geomorfologica.

Stabilità dei versanti

L'ampio accumulo riconducibile al dissesto classificabile come  movimento gravitativo composto
è  da  considerarsi  stabilizzato.  L'analisi  geomorfologica  e  i  dati  storici  non  evidenziano  infatti
movimenti legati a riattivazioni della frana; in particolare si evidenzia che durante il  periodo di
esercizio della vecchia funivia Zar Oltu – Bocchetta delle Pisse e dell'attuale seggiovia Pianalunga –
Bocchetta  delle  Pisse  non  si  sono  mai  rilevati  fenomeni  di  dissesto,  neppure  lungo  i  versanti
interessati dalle piste da sci.

Il  rock glacier interessa la parte  superiore del  versante sudoccidentale del  Corno d'Olen.  La
morfologia del rock glacier si riconosce più chiaramente nella sua porzione superiore, mentre la

1  Rock glacier (ghiacciaio di pietre) -  I rock glaciers sono formati da processi crionivali (legati alla presenza di
ghiaccio) che prendono origine da accumuli detritici di varia natura (detrito di falda, depositi glaciali, accumuli di
frana). Hanno aspetto di colate con forma di lingua rilevata rispetto al terreno circostante; in superficie lunghi cordoni
con forma arcuata indicano un movimento più accentuato al centro che ai lati.

La massa di rock glaciers è costituita da detrito angoloso e normalmente contiene in profondità del ghiaccio che si
conserva nell’estate. Il movimento d’insieme lungo il pendio è il risultato di spostamenti degli elementi detritici in
seguito alle trasformazioni del ghiaccio contenuto.
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porzione inferiore, interessata dalla nova pista da sci, è caratterizzata ad forme morfologiche relitte.
Anche questo accumulo è da considerarsi stabilizzato, almeno per la parte inferiore, mentre non è
da escludere che la parte sommitale,  esterna all'area in esame, viste le forme morfologiche più
evidenti possa essere in parte attiva.  Si specifica che gli interventi di modellazione morfologica
volti alla realizzazione della pista non interesseranno la parte del rock glacier sommitale, ovvero
quella con le forme morfologiche più evidenti e che potrebbe essere ancora parzialmente attiva.

Circolazione idrica superficiale

L'area in esame rientra nel bacino idrografico del torrente Olen, affluente del fiume Sesia. Il
versante oggetto degli interventi non è interessato da corsi d'acqua, pertanto la circolazione idrica
superficiale è legata essenzialmente alle acque meteoriche.

Generalmente  il  deflusso  idrico  avviene  in  modo  diffuso  ed  anche  in  corrispondenza  delle
incisioni  e  degli  impluvi  dove  si  concentrano  le  acque  meteoriche  non  si  rilevano  particolari
fenomeni  di  erosione  idrica  o  di  ruscellamento.  Si  evidenzia  che  la  prevalente  granulometria
grossolana degli accumuli detritici limitano l'azione erosiva e nel contempo favoriscono il rapido
drenaggio delle acque nel sottosuolo permeabile.

La circolazione idrica sotterrane è pertanto a prevalente carattere temporaneo con concentrazioni
idriche al contatto tra gli accumuli  detritici con il basamento roccioso impermeabile  manifesta
pertanto 

Incidenza degli interventi in progetto sull'assetto geomorfologico

Le opere in progetto, oltre alla realizzazione della nuova pista da sci, prevedono la posa della
tubazione per l'innevamento artificiale. 

Gli interventi consistono principalmente in:
• spietramento e regolarizzazione del fondo della pista mediante demolizione e interramento

dei trovanti rocciosi
• livellamento del terreno nei punti in cui vi è un’eccessiva pendenza trasversale del tracciato
• predisposizione  di  una  rete  di  drenaggio  idrico  superficiale  per  evitare  i  fenomeni  di

erosione  mediante  la  realizzazione  di  canalette  trasversali  in  terra  per  la  raccolta  e
smaltimento  delle acque di pioggia e di scioglimento del manto nevoso

• inerbimento e ripristino ambientale.
Nonostante  la  considerevole  volumetria  del  materiale  movimentato  (circa  24.000  mc),  le

modificazioni morfologiche non muteranno in modo significativo l'assetto geomorfologico ed in
particolare non determineranno situazioni di disequilibrio, come confermato anche dai calcoli di
verifica di stabilità (si veda la relazione geotecnica).

La  rete  di  drenaggio  delle  acque  superficiali  e  gli  interventi  di  ripristino  della  vegetazione
limiteranno l'azione erosiva delle acque superficiali e favoriranno la stabilizzazione delle superfici
denudate risultanti da scavi e riporti.
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RELAZIONE GEOTECNICA

Caratterizzazione litotecnica

I parametri geotecnici fondamentali dei terreni presenti in sito sono stati dedotti riferendosi agli
esiti di prove geotecniche eseguite su terreni analoghi e attenendosi ai dati bibliografici disponibili.

I  terreni  affioranti  nel  settore  sono  costituiti  essenzialmente  dai  materiali  detritici  formanti
l'accumulo di frana, costituiti in prevalenza da brecciame e blocchi rocciosi di dimensioni anche
elevate e subordinate ghiaie, sabbie e limi.

angolo di attrito ϕ‘ 35°÷37°
densità γ‘ 1900 kg/mc
coesione c’ 0,0 kg/cmq

Questi materiali sono generalmente scavabili con facilità e formano pendii naturali stabili con
pendenze massime di 35°. 

Caratterizzazione sismica

Classi di terreno
Sulla base dei dati  litostratigrafici e delle risultanze di  indagini sismiche (MASW) realizzate

presso il sito in esame all'interno degli accumuli di frana (pista Mullero) l'area in esame ricade nella
classe di terreno “B”  .
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Verifiche di stabilità

Per determinare il grado di stabilità del versante si è proceduto alla verifica del coefficiente di
sicurezza, utilizzando il metodo di Janbu, con il quale è possibile stimare tra una serie di superfici di
scivolamento ipotetiche quella potenzialmente più instabile.

I  calcoli  di  verifica  di  stabilità  sono  stati  effettuati  valutando  la  situazione  a  seguito  della
realizzazione degli interventi di movimento terra necessari per la realizzazione della pista. In tutti i
casi esaminati i risultati indicano il buon grado di equilibrio con un valore minimo di F = 1,10 (F
sicurezza >1,1). 

I calcoli di verifica di stabilità, eseguiti sulle sezioni più critiche, sono riportati in allegato.
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Risultati dell'indagine
La nuova pista da sci si sviluppa su versanti sostanzialmente stabili, non interessati da frane

attive,  inoltre le indagini non hanno evidenziato particolari  problematiche sia relativamente alle
modificazioni morfologiche che alla dinamica idrica.

Prescrizioni
Sulla base di quanto emerso dalle indagini svolte si ritiene che gli interventi in progetto siano

compatibili con le condizioni geomorfologiche e geotecniche riscontrate nell’area in esame. Quali
indicazioni di tipo applicativo si evidenziano le seguenti prescrizioni:

• compatibilmente con le caratteristiche geotecniche degli accumuli detritici, al termine
dei  lavori  le  scarpate  in  scavo  dovranno  avere  inclinazione  massima  di  33°÷35°,
mentre i riporti dovranno essere foggiati con inclinazione massima di 30°÷33°;

• al termine dei lavori, le superfici denudate risultanti da scavi e riporti dovranno essere
rapidamente inerbite, al fine di limitare l’azione erosiva delle acque meteoriche

• le acque superficiali e sotterranee che possono interferire con le opere in progetto,
dovranno essere adeguatamente raccolte e smaltite, evitando che esse si concentrino
provocando anche in zone più a valle fenomeni erosivi o ristagni idrici.

Gennaio 2019

IN ALLEGATO: 

• Verifiche di stabilità
• Analisi terre e rocce da scavo
• Analisi Amianto

TAVOLE: 

• T2 - Carta geologica e geomorfologica  
• T5 - Carta delle valanghe 
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• le acque superficiali e sotterranee che possono interferire con le opere in progetto,
dovranno essere adeguatamente raccolte e smaltite, evitando che esse si concentrino
provocando anche in zone più a valle fenomeni erosivi o ristagni idrici.
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SLOPE

  VERIFICHE DI STABILITÀ

Analisi di stabilità dei pendii con: JANBU (1967)
========================================================================
Lat./Long. 45.870362/7.907183
Calcolo eseguito secondo [A2+M2+R1]
Numero di strati 1.0
Numero dei conci 10.0
Grado di sicurezza ritenuto accettabile 1.1
Coefficiente parziale resistenza 1.0
Parametri geotecnici da usare. Angolo di attrito: Picco
Analisi Condizione drenata
Superficie di forma circolare
========================================================================

Maglia dei Centri
========================================================================
Ascissa vertice sinistro inferiore xi 26.44 m
Ordinata vertice sinistro inferiore yi -28.69 m
Ascissa vertice destro superiore xs 73.15 m
Ordinata vertice destro superiore ys -11.62 m
Passo di ricerca 10.0
Numero di celle lungo x 5.0
Numero di celle lungo y 5.0
========================================================================

Sisma
========================================================================
Coefficiente azione sismica orizzontale 0.0188
Coefficiente azione sismica verticale 0.0094
======================================================================== 
   
Coefficienti parziali azioni
========================================================================
Sfavorevoli: Permanenti, variabili 1.0   1.3
Favorevoli: Permanenti, variabili 1.0   1.0
======================================================================== 

Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno
========================================================================
Tangente angolo di resistenza al taglio 1.25
Coesione efficace 1.25
Coesione non drenata 1.4
Riduzione parametri geotecnici terreno Si
======================================================================= =

Stratigrafia
Strato Coesione

(kg/cm²)
Angolo resistenza al

taglio
(°)

Peso unità di volume
(Kg/m³)

Litologia

1 0 36.00 1900 Accumuli frana
   
SEZ 7
Risultati analisi pendio [[A2+M2+R1]]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.10
Ascissa centro superficie 31.1 m
Ordinata centro superficie -23.6 m
Raggio superficie 10.9 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(38)

15

SLOPE

  VERIFICHE DI STABILITÀ

Analisi di stabilità dei pendii con: JANBU (1967)
========================================================================
Lat./Long. 45.870362/7.907183
Calcolo eseguito secondo [A2+M2+R1]
Numero di strati 1.0
Numero dei conci 10.0
Grado di sicurezza ritenuto accettabile 1.1
Coefficiente parziale resistenza 1.0
Parametri geotecnici da usare. Angolo di attrito: Picco
Analisi Condizione drenata
Superficie di forma circolare
========================================================================

Maglia dei Centri
========================================================================
Ascissa vertice sinistro inferiore xi 26.44 m
Ordinata vertice sinistro inferiore yi -28.69 m
Ascissa vertice destro superiore xs 73.15 m
Ordinata vertice destro superiore ys -11.62 m
Passo di ricerca 10.0
Numero di celle lungo x 5.0
Numero di celle lungo y 5.0
========================================================================

Sisma
========================================================================
Coefficiente azione sismica orizzontale 0.0188
Coefficiente azione sismica verticale 0.0094
======================================================================== 
   
Coefficienti parziali azioni
========================================================================
Sfavorevoli: Permanenti, variabili 1.0   1.3
Favorevoli: Permanenti, variabili 1.0   1.0
======================================================================== 

Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno
========================================================================
Tangente angolo di resistenza al taglio 1.25
Coesione efficace 1.25
Coesione non drenata 1.4
Riduzione parametri geotecnici terreno Si
======================================================================= =

Stratigrafia
Strato Coesione

(kg/cm²)
Angolo resistenza al

taglio
(°)

Peso unità di volume
(Kg/m³)

Litologia

1 0 36.00 1900 Accumuli frana
   
SEZ 7
Risultati analisi pendio [[A2+M2+R1]]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.10
Ascissa centro superficie 31.1 m
Ordinata centro superficie -23.6 m
Raggio superficie 10.9 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(38)

15



SLOPE

========================================================================
N° Xo Yo Ro Fs

========================================================================
1 35.8 -28.7 4.4 1.24
2 40.5 -27.0 11.2 3.96
3 45.1 -28.7 9.5 12.56
4 68.5 -27.0 11.0 5.93
5 73.2 -28.7 5.7 2.95
6 31.1 -23.6 10.9 1.10
7 35.8 -25.3 7.5 1.53
8 40.5 -23.6 14.6 3.85
9 45.1 -25.3 12.7 9.13

10 49.8 -23.6 14.2 32.01
11 68.5 -23.6 14.4 3.91
12 73.2 -25.3 6.2 1.69
13 35.8 -21.9 10.8 1.85
14 40.5 -20.2 16.9 3.93
15 45.1 -21.9 16.1 7.73
16 49.8 -20.2 17.5 20.00
17 63.8 -21.9 14.5 39.87
18 68.5 -20.2 17.5 3.20
19 31.1 -16.7 16.8 1.27
20 35.8 -18.4 13.5 2.11
21 40.5 -16.7 20.8 3.90
22 45.1 -18.4 19.4 7.03
23 49.8 -16.7 20.9 15.84
24 63.8 -18.4 18.6 8.94
25 68.5 -16.7 17.8 2.87
26 73.2 -18.4 13.3 1.20
27 31.1 -13.3 20.2 1.48
28 35.8 -15.0 17.5 2.45
29 40.5 -13.3 22.4 4.18
30 45.1 -15.0 21.5 7.46
31 49.8 -13.3 24.3 13.60
32 54.5 -15.0 22.4 54.36
33 63.8 -15.0 19.8 17.34
34 68.5 -13.3 21.2 2.52
35 35.8 -11.6 23.2 2.65
36 45.1 -11.6 24.3 7.60
37 54.5 -11.6 25.8 33.57
38 63.8 -11.6 23.2 7.53
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========================================================================
N° Xo Yo Ro Fs

========================================================================
1 35.8 -28.7 4.4 1.24
2 40.5 -27.0 11.2 3.96
3 45.1 -28.7 9.5 12.56
4 68.5 -27.0 11.0 5.93
5 73.2 -28.7 5.7 2.95
6 31.1 -23.6 10.9 1.10
7 35.8 -25.3 7.5 1.53
8 40.5 -23.6 14.6 3.85
9 45.1 -25.3 12.7 9.13

10 49.8 -23.6 14.2 32.01
11 68.5 -23.6 14.4 3.91
12 73.2 -25.3 6.2 1.69
13 35.8 -21.9 10.8 1.85
14 40.5 -20.2 16.9 3.93
15 45.1 -21.9 16.1 7.73
16 49.8 -20.2 17.5 20.00
17 63.8 -21.9 14.5 39.87
18 68.5 -20.2 17.5 3.20
19 31.1 -16.7 16.8 1.27
20 35.8 -18.4 13.5 2.11
21 40.5 -16.7 20.8 3.90
22 45.1 -18.4 19.4 7.03
23 49.8 -16.7 20.9 15.84
24 63.8 -18.4 18.6 8.94
25 68.5 -16.7 17.8 2.87
26 73.2 -18.4 13.3 1.20
27 31.1 -13.3 20.2 1.48
28 35.8 -15.0 17.5 2.45
29 40.5 -13.3 22.4 4.18
30 45.1 -15.0 21.5 7.46
31 49.8 -13.3 24.3 13.60
32 54.5 -15.0 22.4 54.36
33 63.8 -15.0 19.8 17.34
34 68.5 -13.3 21.2 2.52
35 35.8 -11.6 23.2 2.65
36 45.1 -11.6 24.3 7.60
37 54.5 -11.6 25.8 33.57
38 63.8 -11.6 23.2 7.53
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SEZ 13
Risultati analisi pendio [A2+M2+R2]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.1
Ascissa centro superficie 115.58 m
Ordinata centro superficie -15.49 m
Raggio superficie 17.19 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(38)
========================================================================

N° Xo Yo Ro Fs
========================================================================

1 115.6 -25.8 10.9 1.25
2 117.4 -27.1 9.4 1.33
3 119.2 -25.8 7.9 1.24
4 121.0 -27.1 5.7 1.28
5 122.8 -25.8 5.8 1.56
6 124.6 -27.1 4.5 2.29
7 115.6 -23.2 12.3 1.19
8 117.4 -24.5 9.7 1.17
9 119.2 -23.2 9.2 1.16

10 121.0 -24.5 7.1 1.20
11 122.8 -23.2 8.4 1.83
12 124.6 -24.5 5.9 2.42
13 113.8 -21.9 14.0 1.16
14 115.6 -20.6 13.9 1.17
15 117.4 -21.9 11.2 1.12
16 119.2 -20.6 11.7 1.28
17 121.0 -21.9 9.6 1.40
18 122.8 -20.6 9.8 1.88
19 124.6 -21.9 9.4 2.79
20 113.8 -19.4 15.7 1.13
21 115.6 -18.1 15.5 1.14
22 117.4 -19.4 13.6 1.20
23 119.2 -18.1 14.2 1.43
24 121.0 -19.4 12.1 1.59
25 122.8 -18.1 12.4 2.18
26 124.6 -19.4 14.3 2.95
27 112.0 -15.5 20.2 1.15
28 113.8 -16.8 17.4 1.11
29 115.6 -15.5 17.2 1.10
30 117.4 -16.8 15.2 1.14
31 119.2 -15.5 15.7 1.40
32 121.0 -16.8 14.6 1.79
33 122.8 -15.5 14.7 2.47
34 124.6 -16.8 19.3 3.04
35 113.8 -14.2 19.6 1.14
36 117.4 -14.2 18.2 1.37
37 121.0 -14.2 16.5 1.89
38 124.6 -14.2 24.3 3.09
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SEZ 13
Risultati analisi pendio [A2+M2+R2]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.1
Ascissa centro superficie 115.58 m
Ordinata centro superficie -15.49 m
Raggio superficie 17.19 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(38)
========================================================================

N° Xo Yo Ro Fs
========================================================================

1 115.6 -25.8 10.9 1.25
2 117.4 -27.1 9.4 1.33
3 119.2 -25.8 7.9 1.24
4 121.0 -27.1 5.7 1.28
5 122.8 -25.8 5.8 1.56
6 124.6 -27.1 4.5 2.29
7 115.6 -23.2 12.3 1.19
8 117.4 -24.5 9.7 1.17
9 119.2 -23.2 9.2 1.16

10 121.0 -24.5 7.1 1.20
11 122.8 -23.2 8.4 1.83
12 124.6 -24.5 5.9 2.42
13 113.8 -21.9 14.0 1.16
14 115.6 -20.6 13.9 1.17
15 117.4 -21.9 11.2 1.12
16 119.2 -20.6 11.7 1.28
17 121.0 -21.9 9.6 1.40
18 122.8 -20.6 9.8 1.88
19 124.6 -21.9 9.4 2.79
20 113.8 -19.4 15.7 1.13
21 115.6 -18.1 15.5 1.14
22 117.4 -19.4 13.6 1.20
23 119.2 -18.1 14.2 1.43
24 121.0 -19.4 12.1 1.59
25 122.8 -18.1 12.4 2.18
26 124.6 -19.4 14.3 2.95
27 112.0 -15.5 20.2 1.15
28 113.8 -16.8 17.4 1.11
29 115.6 -15.5 17.2 1.10
30 117.4 -16.8 15.2 1.14
31 119.2 -15.5 15.7 1.40
32 121.0 -16.8 14.6 1.79
33 122.8 -15.5 14.7 2.47
34 124.6 -16.8 19.3 3.04
35 113.8 -14.2 19.6 1.14
36 117.4 -14.2 18.2 1.37
37 121.0 -14.2 16.5 1.89
38 124.6 -14.2 24.3 3.09
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SEZ 14
Risultati analisi pendio [A2+M2+R2]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.13
Ascissa centro superficie 27.27 m
Ordinata centro superficie -80.28 m
Raggio superficie 12.79 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(50)
========================================================================

N° Xo Yo Ro Fs
========================================================================

1 27.3 -83.1 11.9 1.24
2 31.1 -84.5 7.5 1.20
3 34.9 -83.1 6.6 1.95
4 38.7 -84.5 14.6 4.19
5 42.5 -83.1 15.8 6.87
6 46.3 -84.5 12.9 25.47
7 53.9 -84.5 14.6 9.98
8 57.7 -83.1 13.6 4.37
9 61.5 -84.5 10.2 2.71

10 27.3 -80.3 12.8 1.13
11 31.1 -81.7 10.1 1.35
12 34.9 -80.3 9.4 2.40
13 38.7 -81.7 17.4 4.11
14 42.5 -80.3 18.6 6.39
15 46.3 -81.7 17.0 13.31
16 50.1 -80.3 18.3 18.67
17 53.9 -81.7 16.7 7.31
18 57.7 -80.3 13.5 4.49
19 61.5 -81.7 10.2 2.14
20 23.5 -78.9 16.9 1.16
21 27.3 -77.5 15.5 1.21
22 31.1 -78.9 11.8 1.31
23 34.9 -77.5 13.2 2.76
24 38.7 -78.9 18.8 4.16
25 42.5 -77.5 19.8 6.67
26 46.3 -78.9 18.1 16.12
27 50.1 -77.5 19.1 33.44
28 53.9 -78.9 17.1 8.23
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SEZ 14
Risultati analisi pendio [A2+M2+R2]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.13
Ascissa centro superficie 27.27 m
Ordinata centro superficie -80.28 m
Raggio superficie 12.79 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(50)
========================================================================

N° Xo Yo Ro Fs
========================================================================

1 27.3 -83.1 11.9 1.24
2 31.1 -84.5 7.5 1.20
3 34.9 -83.1 6.6 1.95
4 38.7 -84.5 14.6 4.19
5 42.5 -83.1 15.8 6.87
6 46.3 -84.5 12.9 25.47
7 53.9 -84.5 14.6 9.98
8 57.7 -83.1 13.6 4.37
9 61.5 -84.5 10.2 2.71

10 27.3 -80.3 12.8 1.13
11 31.1 -81.7 10.1 1.35
12 34.9 -80.3 9.4 2.40
13 38.7 -81.7 17.4 4.11
14 42.5 -80.3 18.6 6.39
15 46.3 -81.7 17.0 13.31
16 50.1 -80.3 18.3 18.67
17 53.9 -81.7 16.7 7.31
18 57.7 -80.3 13.5 4.49
19 61.5 -81.7 10.2 2.14
20 23.5 -78.9 16.9 1.16
21 27.3 -77.5 15.5 1.21
22 31.1 -78.9 11.8 1.31
23 34.9 -77.5 13.2 2.76
24 38.7 -78.9 18.8 4.16
25 42.5 -77.5 19.8 6.67
26 46.3 -78.9 18.1 16.12
27 50.1 -77.5 19.1 33.44
28 53.9 -78.9 17.1 8.23
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29 23.5 -76.1 18.9 1.15
30 27.3 -74.6 17.4 1.20
31 31.1 -76.1 14.5 1.54
32 34.9 -74.6 18.2 2.95
33 38.7 -76.1 23.0 4.05
34 42.5 -74.6 22.6 6.41
35 46.3 -76.1 20.8 12.65
36 50.1 -74.6 22.0 10.11
37 53.9 -76.1 18.0 9.38
38 23.5 -73.2 20.9 1.15
39 27.3 -71.8 20.2 1.34
40 31.1 -73.2 17.3 1.76
41 34.9 -71.8 24.4 3.06
42 38.7 -73.2 25.8 4.08
43 42.5 -71.8 25.3 6.25
44 46.3 -73.2 23.6 11.35
45 50.1 -71.8 23.2 13.93
46 53.9 -73.2 19.3 12.67
47 23.5 -70.4 23.0 1.14
48 31.1 -70.4 20.1 1.97
49 38.7 -70.4 28.5 4.10
50 46.3 -70.4 25.4 11.96

SEZ 21
Risultati analisi pendio [A2+M2+R2]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.13
Ascissa centro superficie 154.9 m
Ordinata centro superficie -86.65 m
Raggio superficie 9.0 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(39)
========================================================================

N° Xo Yo Ro Fs
========================================================================

1 115.9 -93.0 4.8 1.26
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29 23.5 -76.1 18.9 1.15
30 27.3 -74.6 17.4 1.20
31 31.1 -76.1 14.5 1.54
32 34.9 -74.6 18.2 2.95
33 38.7 -76.1 23.0 4.05
34 42.5 -74.6 22.6 6.41
35 46.3 -76.1 20.8 12.65
36 50.1 -74.6 22.0 10.11
37 53.9 -76.1 18.0 9.38
38 23.5 -73.2 20.9 1.15
39 27.3 -71.8 20.2 1.34
40 31.1 -73.2 17.3 1.76
41 34.9 -71.8 24.4 3.06
42 38.7 -73.2 25.8 4.08
43 42.5 -71.8 25.3 6.25
44 46.3 -73.2 23.6 11.35
45 50.1 -71.8 23.2 13.93
46 53.9 -73.2 19.3 12.67
47 23.5 -70.4 23.0 1.14
48 31.1 -70.4 20.1 1.97
49 38.7 -70.4 28.5 4.10
50 46.3 -70.4 25.4 11.96

SEZ 21
Risultati analisi pendio [A2+M2+R2]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.13
Ascissa centro superficie 154.9 m
Ordinata centro superficie -86.65 m
Raggio superficie 9.0 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(39)
========================================================================

N° Xo Yo Ro Fs
========================================================================

1 115.9 -93.0 4.8 1.26

19
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2 119.8 -91.9 5.0 2.01
3 123.6 -93.0 7.2 6.25
4 127.4 -91.9 6.9 20.00
5 150.3 -91.9 9.0 6.33
6 154.2 -93.0 5.4 2.85
7 115.9 -90.9 7.1 1.31
8 119.8 -89.8 6.4 2.18
9 123.6 -90.9 10.1 5.39

10 127.4 -89.8 11.0 20.24
11 146.5 -90.9 10.2 20.00
12 150.3 -89.8 10.3 4.96
13 154.2 -90.9 5.3 1.95
14 115.9 -88.7 8.7 1.17
15 119.8 -87.7 8.3 2.55
16 123.6 -88.7 12.2 5.38
17 127.4 -87.7 13.1 13.99
18 146.5 -88.7 10.9 20.00
19 150.3 -87.7 12.4 3.69
20 154.2 -86.6 9.0 1.13
21 115.9 -86.6 10.7 1.32
22 119.8 -85.6 11.7 2.85
23 123.6 -86.6 13.4 5.37
24 127.4 -85.6 15.2 12.06
25 131.2 -86.6 13.9 988.19
26 146.5 -86.6 14.1 13.69
27 150.3 -85.6 13.2 3.35
28 154.2 -86.6 9.0 1.13
29 115.9 -84.5 12.4 1.42
30 119.8 -83.4 14.6 3.02
31 123.6 -84.5 15.5 5.48
32 127.4 -83.4 17.3 10.92
33 131.2 -84.5 14.8 20.00
34 146.5 -84.5 15.8 9.35
35 150.3 -83.4 14.5 2.85
36 115.9 -82.4 14.5 1.60
37 123.6 -82.4 17.3 5.56
38 131.2 -82.4 16.8 20.00
39 146.5 -82.4 17.5 6.90

========================================================================
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SLOPE

2 119.8 -91.9 5.0 2.01
3 123.6 -93.0 7.2 6.25
4 127.4 -91.9 6.9 20.00
5 150.3 -91.9 9.0 6.33
6 154.2 -93.0 5.4 2.85
7 115.9 -90.9 7.1 1.31
8 119.8 -89.8 6.4 2.18
9 123.6 -90.9 10.1 5.39

10 127.4 -89.8 11.0 20.24
11 146.5 -90.9 10.2 20.00
12 150.3 -89.8 10.3 4.96
13 154.2 -90.9 5.3 1.95
14 115.9 -88.7 8.7 1.17
15 119.8 -87.7 8.3 2.55
16 123.6 -88.7 12.2 5.38
17 127.4 -87.7 13.1 13.99
18 146.5 -88.7 10.9 20.00
19 150.3 -87.7 12.4 3.69
20 154.2 -86.6 9.0 1.13
21 115.9 -86.6 10.7 1.32
22 119.8 -85.6 11.7 2.85
23 123.6 -86.6 13.4 5.37
24 127.4 -85.6 15.2 12.06
25 131.2 -86.6 13.9 988.19
26 146.5 -86.6 14.1 13.69
27 150.3 -85.6 13.2 3.35
28 154.2 -86.6 9.0 1.13
29 115.9 -84.5 12.4 1.42
30 119.8 -83.4 14.6 3.02
31 123.6 -84.5 15.5 5.48
32 127.4 -83.4 17.3 10.92
33 131.2 -84.5 14.8 20.00
34 146.5 -84.5 15.8 9.35
35 150.3 -83.4 14.5 2.85
36 115.9 -82.4 14.5 1.60
37 123.6 -82.4 17.3 5.56
38 131.2 -82.4 16.8 20.00
39 146.5 -82.4 17.5 6.90

========================================================================

20



SLOPE

SEZ 36
Risultati analisi pendio [A2+M2+R2]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.10
Ascissa centro superficie 25.8 m
Ordinata centro superficie -143.5 m
Raggio superficie 12.3 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(35)
========================================================================

N° Xo Yo Ro Fs
========================================================================

1 30.3 -150.7 4.5 1.24
2 34.7 -149.7 8.7 3.73
3 39.2 -150.7 8.4 12.09
4 61.4 -149.7 9.5 5.87
5 65.8 -150.7 2.5 2.43
6 30.3 -148.7 5.9 1.23
7 34.7 -147.6 10.2 3.73
8 39.2 -148.7 9.3 12.55
9 56.9 -148.7 10.4 616.81

10 61.4 -147.6 11.2 4.70
11 65.8 -148.7 4.0 1.38
12 30.3 -146.6 7.5 1.29
13 34.7 -145.5 11.8 3.78
14 39.2 -146.6 12.5 8.77
15 43.6 -145.5 12.0 20.00
16 56.9 -146.6 12.4 31.53
17 61.4 -145.5 11.6 4.37
18 25.8 -143.5 12.3 1.10
19 30.3 -144.5 9.5 1.52
20 34.7 -143.5 13.5 3.87
21 39.2 -144.5 13.4 9.30
22 43.6 -143.5 15.3 33.46
23 56.9 -144.5 14.1 17.62
24 61.4 -143.5 12.1 4.12
25 25.8 -141.4 14.0 1.11
26 30.3 -142.4 11.6 1.74
27 34.7 -141.4 15.3 4.00
28 39.2 -142.4 16.6 7.57
29 43.6 -141.4 14.7 20.00
30 56.9 -142.4 16.0 10.17
31 61.4 -141.4 12.7 4.32
32 30.3 -140.3 13.6 1.95
33 39.2 -140.3 17.5 8.21
34 48.0 -140.3 18.2 24140.51
35 56.9 -140.3 16.7 12.80
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SEZ 36
Risultati analisi pendio [A2+M2+R2]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.10
Ascissa centro superficie 25.8 m
Ordinata centro superficie -143.5 m
Raggio superficie 12.3 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(35)
========================================================================

N° Xo Yo Ro Fs
========================================================================

1 30.3 -150.7 4.5 1.24
2 34.7 -149.7 8.7 3.73
3 39.2 -150.7 8.4 12.09
4 61.4 -149.7 9.5 5.87
5 65.8 -150.7 2.5 2.43
6 30.3 -148.7 5.9 1.23
7 34.7 -147.6 10.2 3.73
8 39.2 -148.7 9.3 12.55
9 56.9 -148.7 10.4 616.81

10 61.4 -147.6 11.2 4.70
11 65.8 -148.7 4.0 1.38
12 30.3 -146.6 7.5 1.29
13 34.7 -145.5 11.8 3.78
14 39.2 -146.6 12.5 8.77
15 43.6 -145.5 12.0 20.00
16 56.9 -146.6 12.4 31.53
17 61.4 -145.5 11.6 4.37
18 25.8 -143.5 12.3 1.10
19 30.3 -144.5 9.5 1.52
20 34.7 -143.5 13.5 3.87
21 39.2 -144.5 13.4 9.30
22 43.6 -143.5 15.3 33.46
23 56.9 -144.5 14.1 17.62
24 61.4 -143.5 12.1 4.12
25 25.8 -141.4 14.0 1.11
26 30.3 -142.4 11.6 1.74
27 34.7 -141.4 15.3 4.00
28 39.2 -142.4 16.6 7.57
29 43.6 -141.4 14.7 20.00
30 56.9 -142.4 16.0 10.17
31 61.4 -141.4 12.7 4.32
32 30.3 -140.3 13.6 1.95
33 39.2 -140.3 17.5 8.21
34 48.0 -140.3 18.2 24140.51
35 56.9 -140.3 16.7 12.80
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SEZ 43
Risultati analisi pendio [A2+M2+R2]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.10
Ascissa centro superficie 25.8 m
Ordinata centro superficie -143.5 m
Raggio superficie 12.3 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(37)
========================================================================

N° Xo Yo Ro Fs
========================================================================

1 30.3 -150.7 4.5 1.24
2 34.7 -149.7 8.7 3.73
3 39.2 -150.7 8.4 12.09
4 61.4 -149.7 9.5 5.87
5 65.8 -150.7 2.5 2.43
6 30.3 -148.7 5.9 1.23
7 34.7 -147.6 10.2 3.73
8 39.2 -148.7 9.3 12.55
9 56.9 -148.7 10.4 616.81

10 61.4 -147.6 11.2 4.70
11 65.8 -148.7 4.0 1.38
12 30.3 -146.6 7.5 1.29
13 34.7 -145.5 11.8 3.78
14 39.2 -146.6 12.5 8.77
15 43.6 -145.5 12.0 20.00
16 56.9 -146.6 12.4 31.53
17 61.4 -145.5 11.6 4.37
19 25.8 -143.5 12.3 1.10
20 30.3 -144.5 9.5 1.52
21 34.7 -143.5 13.5 3.87
22 39.2 -144.5 13.4 9.30
23 43.6 -143.5 15.3 33.46
24 56.9 -144.5 14.1 17.62
25 61.4 -143.5 12.1 4.12
27 25.8 -141.4 14.0 1.11
28 30.3 -142.4 11.6 1.74
29 34.7 -141.4 15.3 4.00
30 39.2 -142.4 16.6 7.57
31 43.6 -141.4 14.7 20.00
32 56.9 -142.4 16.0 10.17
33 61.4 -141.4 12.7 4.32
34 30.3 -140.3 13.6 1.95

22

SLOPE

SEZ 43
Risultati analisi pendio [A2+M2+R2]
========================================================================
Fs minimo individuato 1.10
Ascissa centro superficie 25.8 m
Ordinata centro superficie -143.5 m
Raggio superficie 12.3 m
========================================================================

Numero di superfici esaminate....(37)
========================================================================

N° Xo Yo Ro Fs
========================================================================

1 30.3 -150.7 4.5 1.24
2 34.7 -149.7 8.7 3.73
3 39.2 -150.7 8.4 12.09
4 61.4 -149.7 9.5 5.87
5 65.8 -150.7 2.5 2.43
6 30.3 -148.7 5.9 1.23
7 34.7 -147.6 10.2 3.73
8 39.2 -148.7 9.3 12.55
9 56.9 -148.7 10.4 616.81

10 61.4 -147.6 11.2 4.70
11 65.8 -148.7 4.0 1.38
12 30.3 -146.6 7.5 1.29
13 34.7 -145.5 11.8 3.78
14 39.2 -146.6 12.5 8.77
15 43.6 -145.5 12.0 20.00
16 56.9 -146.6 12.4 31.53
17 61.4 -145.5 11.6 4.37
19 25.8 -143.5 12.3 1.10
20 30.3 -144.5 9.5 1.52
21 34.7 -143.5 13.5 3.87
22 39.2 -144.5 13.4 9.30
23 43.6 -143.5 15.3 33.46
24 56.9 -144.5 14.1 17.62
25 61.4 -143.5 12.1 4.12
27 25.8 -141.4 14.0 1.11
28 30.3 -142.4 11.6 1.74
29 34.7 -141.4 15.3 4.00
30 39.2 -142.4 16.6 7.57
31 43.6 -141.4 14.7 20.00
32 56.9 -142.4 16.0 10.17
33 61.4 -141.4 12.7 4.32
34 30.3 -140.3 13.6 1.95

22
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35 39.2 -140.3 17.5 8.21
36 48.0 -140.3 18.2 24140.51
37 56.9 -140.3 16.7 12.80

23

SLOPE

35 39.2 -140.3 17.5 8.21
36 48.0 -140.3 18.2 24140.51
37 56.9 -140.3 16.7 12.80
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